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Autostrade europee verso l’integrazione
MARCO TEDESCHI

A utostradesemprepiùinternazionale.Il“progettoCesare”, ilsistemainformatico
che consentedimettere inrete leautostradedi Italia,FranciaeSpagnastaperdi-
ventareuno degli obiettivi di innovazione tecnologica sostenuti dall’UnioneEu-

ropea.LoharicordatoilpresidentediAutostrade,GiancarloEliaValorialdirettivodel-
l’AsecapaNizza.«Èilprimoobbiettivo concretoperunagestionecoordinatadella rete
autostradale e per lo sviluppo dei servizi nel trasporto transeuropeo», riconosce in una
lettera il presidente del Consiglio Massimo D’Alema che sottolinea l’interesse del go-
verno«perlepolitichediammodernamentodelsistemamobilità».

LA BORSA
MIB 1028+3,006

MIBTEL 24619+2,909

MIB30 36367+3,468

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,083
-0,003 1,086

LIRA STERLINA 0,673
-0,002 0,675

FRANCO SVIZZERO 1,591
+0,007 1,583

YEN GIAPPONESE 133,190
-0,730 133,920

CORONA DANESE 7,432
-0,002 7,434

CORONA SVEDESE 8,935
-0,024 8,960

DRACMA GRECA 321,950
+0,050 321,900

CORONA NORVEGESE 8,580
-0,035 8,615

CORONA CECA 37,283
-0,235 37,518

TALLERO SLOVENO 190,576
+0,246 190,330

FIORINO UNGHERESE 253,160
-1,460 254,620

SZLOTY POLACCO 4,249
-0,060 4,309

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,648
-0,012 1,660

DOLL. NEOZELANDESE 2,049
-0,017 2,067

DOLLARO AUSTRALIANO 1,732
-0,016 1,749

RAND SUDAFRICANO 6,714
-0,060 6,775

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Le nozze olandesi di Bancaroma
All’Abn l’8,75%. Ciampi: un passo avanti per tutto il sistema
GILDO CAMPESATO

ROMA «In appena dieci giorni
siamo riusciti a trovare l’intesa». Il
presidente della Banca di Roma,
Cesare Geronzi, non fa nulla per
nascondere la soddisfazione per
un blitz forse pensato da tempo
machesoloafinefebbraiohaavu-
to l’accelerazione decisiva. L’ac-
cordo con l’olandese Abn Amro e
la Banca Antoniana Popolare Ve-
neta gli mette in tasca 1.359 mi-
liardi (320 di plusvalenza lorda),
gli risolve il problema della Banca
dell’Agricoltura, facontentoilsuo
principale azionista - l’Ente Cassa
diRisparmiodiRoma-cheincassa
a sua volta 1.288 miliardi, si porta
in casa un socio di prestigio inter-
nazionale come l’istituto di Am-
sterdam. Con una sola
fava tantipiccioni, l’ulti-
mo dei quali probabil-
mente il più importante
dal punto di vista di Ge-
ronzi: aver fatto degli
olandesi il primo azioni-
sta privato significa
guardare alla politica di
alleanze italiane con
maggior sicurezza. Con
tanti saluti a Comit che,
sevorrà la fusione,dovrà
starci alle condizioni dei
romani: ovvero che il timone stia
ben saldo nelle mani di Geronzi.
Altrimenti, Banca di Roma andrà
incercadi sposialtrove.«Quelche
anoiinteressa-hatenutoasottoli-
neareGeronzi-èunafusione».

L’accordo annunciato ieri so-
stanzialmente conferma le antici-
pazionidellavigilia.AbnAmroac-
quisisce per 1.128 miliardi dalla
Fondazione Cassa di Roma
l’8,75% della Banca di Roma. Il
prezzo per azione è di 1.270 lire.
Tale operazione finanziaria costi-
tuisce la premessa di un accordo
industriale di respiro. Dal prossi-
mo primo luglio, infatti, Banca di
Roma e Abn Amro metteranno in

atto accordi di cooperazione in
una serie di attività di investment
banking in cui il know how della
banca olandese è indiscusso. «Sa-
remo un po‘ più internazionali»,
spiegaGeronzi.

L’accordo olandese porta novi-
tà anche nel patto di sindacato.
Entra Abn ed esce l’americana Eds
che comunque rimarrà sia come
azionista (2%) sia come partner
per l’outsourcing informatico di
Banca di Roma. I nuovi equilibri
verranno certificati nel nuovo
consiglio di amministrazione che
uscirà dalla prossima assemblea. I
componenti del cda saliranno da
11a15:9dispettanzadellaFonda-
zione (di cui uno sarà in rappre-
sentanza di Eds), e 3 per ciascuno
agli altri due membri del patto di
sindacato, Abn Amro e Toro Assi-

curazioni (8,55%), che
inoltre esprimeranno i
duevicepresidenti.

«È un ulteriore pro-
gresso verso un rafforza-
mento del nostro siste-
ma», commenta il mini-
stro del Tesoro, Ciampi.
«Nel mondo bancario fi-
nalmente qualcosa si
muoveenonsoloaparo-
le», sottolinea Lanfran-
co Turci, responsabile
industria dei Ds. «Mi

sembra una buona operazione -
dice il segretario generale della Fi-
sac-Cgil, Nicoletta Rocchi - rimet-
te in moto il sistema e credo che
porterà risultati interessanti.
Aspettiamo il piano industriale
ma crediamo che il segnale sia po-
sitivo».

Lasecondagambadell’intesari-
guarda la Banca Nazionale dell’A-
gricoltura. Abn Amro si assicura
per 1.350 miliardi dalla Banca di
Roma un’opzione (che poi verrà
girata all’Antonveneta) per acqui-
sire il 48, 73% del capitale con di-
ritto di voto della Bna. Ciò signifi-
ca che il controllodella Bancadel-
l’Agricoltura passerà da Roma a

Padova dopo il lancio di un’Opa
sull’intero capitale (ieri il titolo
Bna ha guadagnato il 25,77%).
Nel giro di un paio d’anni, proba-
bilmente nel 2001, Antoniana e
Bna andranno verso la fusione. In
quella occasione, probabilmente,
anche la bancadiPadovadivente-
ràunaspa.Accantoagli imprendi-
toridelNordEstchesembranoco-

munque destinati a ricoprire un
ruolo di rilievo, appare probabile
chenelnuovoistitutol’AbnAmro
(già ora socia di Antonveneta) fi-
gurerà tra i principali azionisti.
Nel ponte di comando non man-
cherà la presenza della Banca di
Roma anche se Geronzi non ha
voluto dare anticipazioni sull’en-
titàdellafuturapartecipazione.

PIAZZA DELLA SCALA

Comit «l’eterna fidanzata»
pensa a nuovi partner

L a Banca di Romasi guarda bene dal tagliare i fili cheno-
nostante l’usura la mantengono legata alla Comit per
quella mega fusione che ufficialmente almeno rimane

sognodientrambe.MaforseèEmmanueleEmanuele, ilpresi-
dente della Fondazione Cassa di risparmio di Roma e in tale
veste socio di peso della Banca di Roma, ha interpretare un
sentimento diffuso nei salotti buoni della finanza. «L’espe-
rienzami insegna-hadetto ieriutilizzandounametaforache
è anche fotografia di un senso comune - che i fidanzamenti
lunghinonfinisconoquasimaiinbuonimatrimoni».

Chiaro?Chiarissimo.ComeilresponsodellaBorsa.Cheie-
ri ha un po’ bistrattato laBancadiRoma (ha chiuso le quota-
zioniconun-1,43%)maportatoallestellelaBna(+26,04%).
Concentrandosi e premiando alla grande, invece, Unicredit
(+6,92%), Comit (+4,28%), Mediobanca (+4,44%) e San-
paolo-Imi (+2,08%). E sì, il ragionamento degli gnomi di
piazza Affari - che mai in realtà hanno creduto pienamente
nel«matrimonio»Comit-BancaRoma-è infondoabbastan-
za semplice: con l’arrivo di Abn Amro e il relativo rafforza-
mentodellaBancadiRoma lamegafusione siallontanaulte-
riormenteequindi siavvicina l’ipotesidiunaltro,più fruttuo-
so,«matrimonio».

Maconchi?Ed ecco la scommessadella Borsa checonbru-
tale esemplificazionesembravedere soloduepossibilipartner
possibili: l’UnicreditdaunaparteeSanpaolo-Imidall’altra.È
questa lastradaimboccata?Unastradachesarebbeclamoro-
sa. Tenendo conto delle dimensioni di Unicredit e dell’Imi-
SanPaolo,coninpiù, inquest’ultimocaso, l’evidenteimplica-
zione «politica»: ossia il ricostituirsi di un’allenza traCuccia
e la famigliaAgnelli (tramite l’Imi-SanPaolo) chepasserebbe
all’interno del più grande polo bancario italiano. Un’ipotesi
checozzaconlarealtàcheloscontroTelecom-Olivettihadeli-
neato e che sembra aver segnato definitivamente il tramonto
di una Mediobanca cuore omnicomprensivo della finanza
italiana. La risposta a questo interrogativi scritta nel futuro
delleprossimesettimane.

Di certo qualcosa d’importante sullo sfondo è cambiato.
Come spiegare altrimenti la decisione di Paribas socio eccel-
lente di Comit - da sempre, peraltro, freddissimo all’allenza
conBancadiRoma-di limare la suapartecipazione inComit
dal 4,05% a poco meno del 3,5% (realizzando peraltro una
plusvalenza miliardaria visto che ha venduto a 14 mila lire
ciò che aveva comprato, nel 97, a5.000)?Altre sorprese ci at-
tendono.

M.U.

■ CESARE
GERONZI
«Con Comit
siamo
interessati
soltanto
ad una
fusione»

L’INTERVISTA

Gabrielli: «Così rafforziamo la presenza in Italia
Il nostro investimento ha valore strategico»

LO SCIOPERO

Ieri sportelli chiusi in tutta Italia
Guerra di cifre tra Abi e sindacati

ROMA «Soddisfatto? Certo che
sono soddisfatto. Era da tempo
checercavamodadare forzastra-
tegica alla nostra presenza in Ita-
lia.Orapossiamodirediaverrag-
giunto l’obiettivo: da una parte
l’ingresso nel ponte di comando
della Banca di Roma, dall’altra la
valorizzazione della nostra pre-
senza nella Banca Antoniana Po-
polare Veneta destinata ad assu-
mere un peso di maggior rilievo
se si fonderà con la Banca Nazio-
nale dell’Agricoltura»: Gilberto
Gabrielli è il numero uno di Abn
Amro in Italia e da tempo tesse la
tela per fare della banca di Am-
sterdamunodegliattoridiprima
fila nella scena bancaria del no-
stro paese. È stato lui a condurre
le trattative assiemeagliolandesi
DeJongeKoopman.

La soddisfazione la capisco, ma
nonvisembranotroppi1.288mi-
liardiperl’8,5%?

«Vuol dire che abbiamo pagato
cara la nostra partecipazione?
Nonlopenso:sonosoldibenspe-

si. E non solo perché far parte dei
soci di riferimento della Banca di
Roma ha ovviamente il suo prez-
zo.Poterraggiungere3milionidi
clienti e 400.000 aziende attra-
verso la rete di sportelli dell’isti-
tuto romano ha un
valore strategico ri-
levantissimo. Né va
ignorata la possibili-
tàdiestendere lacol-
laborazione con To-
ro nel campo della
bancassurance. A
questo proposito,
vorrei dire che a To-
rino è stato accolto
con interesse il no-
stro ingresso in Ban-
caroma. E poi, non
dimentichi che con
Banca di Roma ab-
biamo siglato un importante ac-
cordo industriale nell’inve-
stmentbanking».

MaBancadiRomanonhacertole
performance finanziarie alle
qualivoisieteabituati.

«Più che al presente, bisogna
guardare alle potenzialità. Nel
corso della trattativa abbiamo
apprezzato le qualità del mana-
gement, in particolare del diret-
tore generale Brambilla che ha

grande competenza e capacità.
La gestione di Bancaroma è già
migliorata e migliorerà ancora: il
Roipuòsalireal13%.».

L’ipotesi di nozze con Comit pare
sfumare.

Non abbiamo prevenzioni né a
favore né contro. Quando ci sarà
posto il problema, ne discutere-
mo. La nostra regola è molto
semplice: se ci convincono che
unacosaèbuona,lafacciamo».

Dopo Banca di Roma pensate ad
altreintesestrategicheinItalia?

«La nostra ricerca di partnership
ha raggiunto un risultato impor-
tante. Amro vuol fare dell’Italia
la sua seconda casa. Non devedi-
menticare che abbiamo anche
unalleatocomel’Antonveneta».

Da Amsterdam dicono che vorre-
te diventarne gli azionisti di con-
trollo.

«Dicertononciaccontenteremo
dello 0,5% attuale. Ma la nostra
crescita saràfruttodiunprocesso
graduale. Prima dovranno esser-
ci la eventuale fusione con Bna
ed il cambiamento di statuto di
Antonveneta. Poi valuteremo
con gli altri soci quale sarà il no-
stro ruolo nel patto di sindacato
checontrolleràl’istituto».

G.C.

ROMA Guerra di cifre fra sinda-
cati e Abi, sullo sciopero di ieri.
Secondo le organizzazioni dei la-
voratori, l’adesione sarebbe stata
dell’85-90%: un grande successo
dunque. Per l’Abi, invece, avreb-
be scioperato meno del 60% dei
lavoratori delle banche. I sinda-
cati si sono riservati comunque
di divulgare lunedì le proprie sti-
me definitive. In ogni caso ieri
mattina la maggior parte degli
sportelli sono rimasti chiusi. L’a-
gitazione era stata proclamata
per protestare contro il compor-
tamento dell’Abi, che in sede di
trattativa aveva respinto la piat-
taforma sindacale per il rinnovo
delcontratto. SecondoEligioBo-
ni, segretario nazionale della Fi-
ba Cisl, l’adesione è stata com-
plessivamente del 90%, anche se
fra i funzionari la percentuale è
stata più bassa. Boni ha approfit-
tato dell’occasioen per lanciare
un appello ai banchieri «a dare
prova di saggezza politica. La ri-
sposta dei lavoratori - aggiunge -

è stata chiara. Ora, l’Abi deve ri-
muovere le posizioni pregiudi-
ziali e far ripartire la trattativa».
Sul possibile intervento del Go-
verno per sbloccare il dialogo tra
leparti, il leaderdellaFiba-Cisl, si
è limitato ad augurarsi chePalaz-
zo Altieri «non continui a na-
scondersi dietro agli attendismi
o agli interventi esterni. I sinda-
cati non possono far altro che ri-
confermare la propria volontà di
firmare un contratto che sia utile
alsettore».

«Se l’Abi voleva la prova di for-
za -hainvececommentatoNico-
letta Rocchi, segretario generale
dellaFisac-Cgil -ebbenel’haavu-
ta. I lavoratorihannodatounari-
sposta adeguata e dimostrato la
consapevolezza della categoria
di fronte all’attacco portato ai
propri diritti da Palazzo Altieri.
L’Abioradeverendersicontoche
la situazione è cambiata e aprire
rapidamente un confronto di
merito che porti alla firma del
contratto».

“Comit? Ancora
è possibile tutto

Ma di certo
lo 0,5%

di Antonveneta
non ci basta

”


